
 
 
CONGIUNTURA DELL’ARTIGIANATO MANIFATTURIERO AL 2° TRIMESTRE 2020 
Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia. 
Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Brescia. 
 
L’artigianato manifatturiero bresciano chiude il secondo trimestre dell’anno con una  

brusca e sensibile decelerazione subendo gli effetti diretti dei provvedimenti di 

contenimento della pandemia che hanno interessato in particolare i mesi di aprile e 

maggio. 

Tra aprile e giugno la produzione è calata del 14,4% rispetto ai primi tre mesi dell’anno; il 

fatturato è diminuito del 15,6% e gli ordini del 13,6%. 

Il confronto con lo stesso trimestre del 2019 mette in evidenza cali molto più pronunciati, 

produzione e fatturato segnano diminuzioni del 25,5% e gli ordini del 23,7%.  

 
 

 

 

 

 

 



 

 

Dal punto di vista settoriale la dinamica della produzione si presenta pesantemente 

negativa in tutti i settori. Il comparto che ha subito i cali maggiori, nel confronto con il 

secondo trimestre dello scorso anno, si conferma il legno – mobilio (-35,4%) seguito dalle 

pelli-calzature (-29,6%), dalle industrie varie (-29,2%), dalla gomma-plastica (-26,7%) e 

dalla meccanica (-26,3%). Segna un calo pari alla media provinciale la siderurgia (-25,5%) 

e in misura più contenuta la carta stampa (-20,3%) ed il tessile (-14,8%). 

 

 

 

 



FATTURATO 
 
Il fatturato è diminuito in tre mesi del 15,6% e ha segnato un calo ancora più robusto (-
25,5%) in termini tendenziali. Questo risultato, simile al calo segnato a fine 2009 a seguito 
della crisi finanziaria, ha annullato la lenta crescita iniziata a fine 2013 portando i livelli del 
fatturato ai minimi storici.  
La performance negativa è stata determinata dal crollo della domanda interna: il fatturato 
interno è diminuito, infatti, del 25,5%. Anche la componente estera è calata sensibilmente 
(-25,1%) ma occorre ricordare che la quota del fatturato estero sul totale per la manifattura 
artigiana è molto contenuta (pari al 9,2%). 
 

 
 
 
ORDINI 
 
L’andamento degli ordini dell’artigianato fa segnare anche per questo secondo trimestre 
del 2020 un deciso calo del -23,7% su base tendenziale, per effetto del calo degli ordini 
interni (-24,2%), mentre è meno intensa la diminuzione degli ordini provenienti dal mercato 
estero (-19,0%). 



 

 

OCCUPAZIONE 
 

Gli effetti sull’occupazione sono stati attenuati dalle misure straordinarie adottate 

dall’esecutivo a sostegno del lavoro, il saldo, infatti, tra entrate e uscite è pari a -0,5%. 

Tuttavia i riflessi si ripercuotono sulla quota di imprese che ha fatto ricorso alla Cassa 

Integrazione Guadagni che è aumentata dal 61,2% del primo trimestre al 73,6% del 

periodo aprile-giugno per una quota sul monte ore complessivo pari al 15,2%. Si tratta di 

valori che non hanno precedenti nella serie storica disponibile dal 2010. 

 

 



PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO TRIMESTRE 
 
Nonostante i risultati fortemente negativi le attese degli imprenditori artigiani per il 

prossimo trimestre segnalano un miglioramento del clima di fiducia. 

I saldi tra ipotesi di aumento e diminuzione restano negativi ma sono più contenuti, perché 

la quota di imprese che si attende un calo della produzione, del fatturato e della domanda 

interna è diminuita. Sul fronte dell’occupazione prevalgono le ipotesi di stabilità su cui 

incidono fortemente le disposizioni di blocco dei licenziamenti collettivi.  

 

 


